
NEL MONDO 

Il dramma 
della Lituania 

Sarebbero 13 le vittime dei carri armati 
Istituiti coprifuoco e legge marziale 
Barricate intomo alla sede del Parlamento 
per impedire l'ingresso dei militari 

In arrivo altri 4500 paracadutisti 
spediti dal ministero dell'Interno 

Allarme 
in Estonia 
e Lettonia 
«Ci aspettiamo un assalto domani mattina all'alba». 
II vice premier lettone Ivanis avverte il parlamento di 
una azione di paracadutisti in preparazione. Mani
festazione a Riga con con Gorbunov, presidente del 
Soviet supremo, che invita alla concordia tutti gli 
strati sociali. In Estonia si è costituito un consiglio di 
difesa per l'emergenza. Anche in Estonia duemila 
paracadutisti in arrivo 

' DALLA NOSTRA INVIATA ' 

JOLANDA BUFALINI 

Sangue e repressione a Vìlnius 
Dopo la strage nella notte Landsbergis invita a smobilitare 
Coprifuoco e legge marziale in Utuania. Decine di 

1 migliaia di nazionalisti circondano la sede del Parla
mento a Vilnius per impedire un attacco delle trup
pe sovietiche, dopo il sanguinoso assalto alla televi
sione nella notte tra sabato e domenica: 13 morti, 
oltre 160 feriti. A tarda ora Landsbergis esorta la fol
la a sgomberare: i militari si sono impegnati a non 
intervenire se la piazza sarà evacuata. 

. WB MOSCA, Cani armati e pa
r i non stroncano la resistenza 

' dei lituani. I cittadini di Vilnius 
non si lasciano vincere dall'or 

, rore e dal terrore seminato dal 
brutale intervento miniare nel
la notte tra sàbato e domenica ' 
contro la locale stazione radio- ' 
televisiva (dieci moni secondo 

' Mosca, ,13 secondo fonti lituo- . 
ne. e elica 160 feriti). Per tutta 

- la giornata di ieri né il copri
fuoco né la legge marziale di-

' chianti dal comando militare 
sovietico a Vilnius. né II rischio 
di un nuovo assalto delle trup
pe mandate da Mosca, né tan
to meno il vento gelido che 
spanava le vie della citta balti
ca, hanno piegato la (erma vo-

• tona dei patriot) lituani, deci-
' ne di migliaia, radunatisi nella 

piazza del Parlamento. A dife
sa dei propri rappresentanti e 
del proprio governa 

Attorno al palazzo durante 
, tutta la giornata sono state in

nalzate barricate, rovesciando 
autobus e camion, ed erigen-

' do una sorta di gabbia protetti
va con barre di ferro e reti me
talliche. La gente sventolava 
centinaia di bandiere naziona
li, cantava Inni di torta e grida-

' va indignata slogan di rabbia 

disillusa, gli stessi che compa
rivano scritti sui cartelli e gli 
striscioni: •Gorbactov sangui
nario, il fascismo sovietico non 
passera, Vilnius come Praga, 
Via gli occupanti sovietici». 

Déntro, I deputati erano riu
niti In sessione plenaria straor
dinaria. Hanno indetto due 
giornate diluito. Hanno-'ap
provato un provvedimento che 
autorizza la polizia lituana a 
resistere a qualunque aggres
sione «nel caso di un attacco ai 
Slnclpall centri governativi», 

anno designato l'attuale mi
nistro degli uteri Alauda* Sau-
dargus, che si trova In Polonia, 
capo di un governo lituano in 
esilio qualora l'esecutivo a Vil
nius venisse rovesciato con la 
forza. Si sono affacciati a turno 
alle finestre per arringare la fol
la e esortare a non andarsene. 
Fino a tarda sera, quando il 
presidente Landsbergis, via ra
dio, ha diifuso l'appello con
trario, a sgomberare la piazza. 

• Cos'era accaduto? In extre
mis tra Parlamento lituano ed 
esercito sovietico era stata rag
giunta un'Intesa: I militari si 
Impegnavano a non attaccare 
nella notte la sede dell'assem
blea legislativa, purché I mani

festanti evacuassero la piazza. 
Di fronte all'invito dei propri 
rappresentanti i cittadini di Vil
nius cominciavano a sfollare, 
ma mentre scriviamo una par
te consistente é ancora sul po
sto. 

L'accordo, che Inserisce 
nella tragica tela degli avveni
menti lituani, un tenue filo di 
speranza, é stato preceduto da 
una successione di incontri e 
febbrili negoziati. Landsbergis 
vedevala delegazione del Con
siglio federale venuta da Mo
sca, e definiva «utile» la loro 
presenza a Vilnius, poiché 
avrebbe potuto favorire un In
contro, poi effettivamente av
venuto tra il governo lituano e i 
capi del ̂ contingente militare 

\ sovietico. -
II presidente lituano rendeva 

noto inoltre che in ire colloqui 
telefonici Boris Eltsin (poi par 

tlto per il Baltico) gli aveva di
chiarato •l'opposizione della 
Repubblica russa all'uso della 
forza». Pare anche che Eltsin 
abbia espresso l'opinione che 
né Gorbactov né il ministro 
della Difesa Yazov •conosces
sero I dettagli dell'operazione 

' militare in Lituania». Cioè non 
sarebbero stati loro a dare l'or 
dine di aprire il fuoco. II che . 
suscita Interrogativi inquietanti 
su ciò che sia potuto accadere 
negli ultimi giorni a Mosca. 
Gorbactov è stato scavalcato • 
dal vertici, militari? I duri del ' 
partito hanno volutamente 

Brevocato un esito violento in 
Ituania per portare l'Urea ad .' 

una svolta autoritaria? E per-
chéClòrtMKdcr*M'«(ttttoc# 
tutta la giornata ieri, lasciando" 
che fosse il ministro degli Inter-. 

Vilnius? La notte calava dun
que sulla citta in una situazio
ne di estrema Incertezza e 
confusione, senza che si riu
scisse a capire quali avrebbero 
potuto essere gli sviluppi nelle 
ore successive: il popolo di Vil
nius sarebbe davvero rientrato 
nelle proprie case? ci sarebbe
ro stati nuovi scontri? il gover
no ed il Parlamento lituani sa
rebbero rimasti in carica o li 
avrebbe definitivamente sop
piantati quel Consiglio di sicu
rezza nazionale composto di 
elementi pro-sovietici che In ' 
mattinata aveva dichiaralo di 
prendere il potere «perché il 
soviet lituano non può più 
controllare la situazione*? 
:* Nel pomeirtggto;tor«vl«u*> 
al telefono da una radio fran
cese, Landsbergis aveva lan

in i Pugo In televlslótie. a fornire1;'; ciato un proclama-dal-toni 
la versione ufficiale dw^atìl'at''"^drammatici: ''«E una guerra. 

l'l'i Carristi 
*'• sovietici 

davanti al 
palazzo (feda 
televisione 
lituana A 

• destra, la 
( disperazione di 
* una donna 
*< dopagli 

scontri. In alto, 
carri armati 
davantfal 
palazzo e» 
tentativo di 
soccorso a un 

.1 dimostrante 
i schiacciato dai 
; angoli 

Vilnius centro di scontri intemi 
e resistenze alle autorità sovietiche 

Cronologia 
di un anno 

tensioni 

una vera guerra, l'Unione so
vietica contro la Lituania. II po
polo lituano é pronto a morire 
per la liberta». 

I resoconti dell'assalto alla 
televisione nella notte tra saba
to e domenica sono agghiac
cianti. Reparti di paracadutisti 
delle truppe speciali del mini
stero degli Interni sono interve
nuti contro due edifici della ra
diotelevisione llruana.Tuno in 
pieno centro a Vilnius, l'altro 
sulle colline circostanti In en
trambi I casi sono stati I tank 
ad avanzare per primi tentan
do di fare U vuoto tra la folta 
che circondava gli edifici in 
previsione di un blitz militare. 
«J carri armati avanzavano sen
za occuparsi di cosa avessero 
davanti. Ho visto una ragazza 
praticamente tagliata in due 
sotto (cingoli» racconta pian-
gendo un giovane patriota. 
Dietro I blindati venivano i pa- . 
ra, alcuni vestiti in borghese. 
Un ufficiale della polizia litua
na racconta: «I tank sparavano 
in aria per spaventarci e indur
ci alla fuga. I para invece tira
vano direttamente su di noi 
con armi automatiche, falcian
do tutti coloro che tentavano 
di opporsi». L'atto finale è stata 
la conquista dell'emittente, 
che sino all'estremo istante ha 
continuato a trasmettere. Fino 
a quando attraverso I microfo
ni si sono sentiti i colpi sordi 
dei soldati che sfondavano la 
porta dello studio: 

La versione ufficiale fornita 
dal ministro degli Interni sovie
tico Boris Fugo é molto diver-

. sa: «La radio e la televisione li
tuane avevano mandato fai on
da una trasmissione provoca
toria. Per porre fine a questo 
stato di cose, un gruppo del 

Comitato di salvezza naziona
le si era locato al Parlamento, 
ma II era stato accolto con le 
baionette». A questo punto, se
condo Ptigo, la stessa delega
zione ha tentato di recarsi alla 
televisione, ma anche qui i na
zionalisti hanno impedito loro 
il cammino. II comitato di sal
vezza nazionale si £ visto co
stretto allora a chiedere l'ap
poggio delle truppe. «Sfortuna
tamente -afferma Pugo- è ini
ziata la sparatoria. A iniziare 
sono suiti, chiamiamoli cosi, I 
difensori. Prima si è sparato da 
II. Poi gli eventi hanno preso 
una piega estremamente sgra
devole». Udite alla televisione 
sovietica le parole di Pugo. il 
portavoce del Parlamento li
tuano Rita Dapkus, ha lapida
riamente commentato:<«Rldi-
cólo». 

• 1 MOSCA. «Ci aspettiamo un 
attacco di paracadutisti doma
ni mattina (oggi per i lettori), 
alle sei e trenta. Abbiamo noti
zia di una azione in prepara
zione di 2500 soldati delle 
truppe d'assalto». A parlare è il 
vice premier lettone, Dainis 
Ivanis, di fronte al Parlamento 
di Riga, riunito in seduta straor
dinaria. In piazza, intanto.una 
folla di centinaia di migliaia di 
persone applaude Gorbunov, 
il presidente del parlamento 
che urla: «Non abbandonerò la 
mia carica sino a quando non 
sarà il Soviet a chiedermelo». 
Gorbunov fa appello a tutta la 
popolazione perché superi le 
sue scissioni. Chiede che si 
faccia II possibile per superare 
le contrapposizioni, «poiché 
nessuno pud risolvere i proble
mi per via autoritaria. Sostiene 
ia proposta, venuta dall'oppo
sizione, per la costituzione di 
un consiglio di concordia so
ciale. Sulla manifestazione vo
lano minacciosi due elicotteri. 
Dal cielo, per fortuna, piovono 
solo volantini. Incitano i lettoni 
ad abbandonare il loro parla
mento: «Vi aveva promesso mi
racoli e invece oggi non avete 
né pane né scarpe. Quanto vi 
costa la democrazia?». Nella 
piazza risuona soprattutto uno 
slogan: «Riuscirà il premio No
bel per la pace a mantenere la 
pace nel Baltico?». A Riga si di
chiarano sicuri che li attende 
lo stesso destino toccato, afta 
Lituania, per Per Ivan Kezleri, 
leader del partito democratico 
del lavoro, «la tragedia < dietro 
l'angolo", la radio invita i letto- ' 

ni a raccogliersi nella capitale, 
chiede sangue per le trasfusio
ni e medici. Il Soviet supremo 
condanna le azioni militari a 
Vilnius e rivolge due appelli, 
uno alla popolazione lituana 
perché sostenga il proprio par
lamento, l'altro ai lettoni, per
ché «paralizzino con tutu i 
mezzi le attiviti del partito co
munista e obbediscano solo 
alle leggi approvate dal parla
mento repubblicano». 

Anche in Estonia è preannu-
ciato l'arrivo di 2000 para. Lo 
ha comunicato il generale 
Kuzmin, comandante della re
gione militare del Baltico, alle 
autorità del governo estone. II 
Presidium del Soveit supremo 
di Tallin ha nominato un con
siglio di difesa. Ne fanno parte 
il presidente Ruutel, il capo di 
gabinetto Savisaare il portavo-
ce«del Soviet supremo Nughis. 
Nel caso in cui il presidium del 
Soviet supremo sarà posto in 
condizioni di non esercitare le 
proprie funzioni saranno que
ste tre persone a assumerne i 
poteri. Arnold Ruutel ha parla
to alla televisione per chiedere 
alla popolazione di prepararsi 
ad affrontare una situazione 
analoga a quella Lituana. 
•Continueremo la nostra politi
ca per l'indipendenza», ha 
concluso. Anche dal - parla
mento estone è venuto un ap
pello rivolto a tutti i governi nel 
mondo. VI si esprime «profon
da indignazione per l'ingeren-

. za delle fonte armate dell'Urss 
negli affari intemi lituani». An
che in EstonlàTé Lettonia, con-

_ tinua l'appello, 11 pericolocre-
' scedi ora in ora. 

• I Dodici mesi di tensioni, di scontri: dentro 
la Lituania tra indipendentisti e filosovietici, e 
tra il governo di Vilnius e le autorità centrali so
vietiche. Ecco le tappe prima del dramma di 
queste ultime ore. 
2 Febbraio 1990 D Saiudts, Il movimento Indi
pendentista lituano, conquista I) potere alle ele
zioni multipartluche. 
I I M a n o II parlamento, pressoché' dominato 
dal Sajudis. dichiara la restaurazione dell' Indi
pendenza della repubblica. 
18 M a n o La dirigenza del parlamento sovieti
co dichiara nulla la delibera del parlamento li
tuano. 
l i M a n o II presidente Mikail Gorbactov da' tre 
(tomi di tempo al parlamento lituano per an
nullare la dichiarazione di indipendenza. 
17 M a n o 11 presidente lituano Landsbergis re
spinge r ultimatum di Gorbactov mentre viene 
tonnato un nuovo governo filo indipendentista. 
1 Aprile II presidente Landsbergis annuncia la 
temporanea sospensione delle misure votate 
dal suo parlamento. 
19 Aprile II Cremlino taglia le forniture di gas e 
petrolio imponendo un blocco economico alla 
repubblica lituana. 
3 9 Aprire Gorbactov ottiene dal parlamento li
tuano una moratoria di 100 giorni sulla dichia

razione di Indipendenza dell' 11 marzo. L'em
bargo sulle forniture energetiche Imposto da 
mosca viene sospeso. 
29 ghigno II parlamento lituano vota il «conge
lamento» della dichiarazione di indipendenza' 
per poter avviare negoziati con mosca. 
15 Agosto La Lituania e la grande federazione 
russa firmano un accordo di cooperazione eco
nomica bilaterale, dando un nuovo impulso alla 
tendenza delle repubbliche a stabilire rapporti 
diretti indipendentemente da Mosca. 
19 Dicembre Gorbactov richiama le repubbli
che all' ordine e minaccia di introdurvi «lo stato 
d'urgenza o l'amministrazione presidenziale». 
7 Gennaio 1991 II ministro della difesa ordina 
di prendere «misure addizionali» per ristabilire I' 
ordine in sette repubbliche, comprersa la Litua
nia. 
S Gennaio II primo ministro lituano, signora 
Kazimiera Prunskiene, si dimette insieme all' in
tero governo in seguito alla decisione del parla
mento di sospendere il suo piano che per re
staurare 1' economia prevede I' aumento dei 
prezzi. 
9 Gennaio Le truppe sovietiche entrano con 
mezzi blindati a Vilnius per quella che gli uffi
ciali militari descrivono come un azione per co
stringere I disertori ad adempiere alla leva. 

10 Gennaio Gorbaciov esigela restaurazione 
della costituzione sovietica in Utuania con quel
lo che Landsbergis giudica un «ultimatum». Una 
manifestazione di indipendentisti si svolge con
temporaneamente ad un' analoga marcia di fi
lo-sovietici verso la sede del parlamento litua
no. Non vengono tuttavia registrati scontri no
nostante la tensione sia altissima. Alberlas Sci-
minas, un economista di centro, viene eletto pri
mo ministro. 
11 Gennaio Le truppe sovietiche prendono il 
controllo degli edifici strategici di Vilnius. Font] 
ufficiali lituane riferiscono di sette persone ferite 
mentre si opponevano all' assalto alla sede del 
dipartimento della difesa e al principale centro 
stampa della repubblica. 
12 Gennaio Mentre Gorbaciov annuncia la so
spensione dell' azione militare in lituania, a vil
nius un comitato per la salvezza nazionale, filo
sovietico, dice che prenderà' il potere, sfidando 
la richiesta del governo di un indipendenza to
tale. II consiglio della federazione a Mosca deci
de di inviare una delegazione in Lituania affin
chè' indaghi sulla situazione. 
13 Gennaio Almeno 13 persone vengono ucci
se e oltre 150 ferite quando truppe sovietiche as
saltano la sede della radio e della televisione a 
Vilnius. Sortole due nella notte di domenica 

Appello degli anti-indipendentisti 
con l'annuncio della presa del potere 

I comunisti 
«I <3rò annali 
erano necessari» 
• • Ecco il testo integrale del comunicato del 
Consiglio di salvezza nazionale (Csn), il comi
tato creato venerdì' scorso da anu-lndlpendenu-
sii lituani per sostituirsi alla dirigenza della re
pubblica baltica, nel quale si annuncia la presa 
del potere In Lituania. II testo e* stato letto ieri al
la televisione sovietica, nel corso di un'edizione 
straordinaria. • . . v 

•La situazione in Lituania si e' gravemente de
teriorata. Esacerbata nei giorni scorsi dalla diri
genza della repubblica, la situazione politica e 
sociale ha fatto si che le autorità' perdessero il 
controllo della situazione a Vilnius e Kaunas. E' 
per questo, per evitare disordini di massa, che il 
Comitato di salvezza nazionale ha dovuto pren-
dereilpotere. ' 

Dato che attraverso i eanali della radio e della 
televisione nazionali venivano diffusi in conti
nuazione programmi anti- sovietici e continui 
attacchi all' Urss, II Csn ha deciso di prendere il 
controllo della radio e della televisione di stato. 

All' una del mattino (le 24,00 italiane), unita' 
dei paracadutisti e della milizia sono intervenu
te al centro televisivo della repubblica. Militanti 
della «Sajudis» (Movimento nazionalista litua
no) , che montavano di guardia, hanno cercato 

di impedire alle truppe di entrare nell'edificio. 
Sfortunatamente, a causa degli scontri che sono 
seguiti, ci sono state delle vittime. Secondo un 
bilancio preliminare, due persone sono state 
uccise e 32 sono rimaste lente. È vero -prosegue 
il comunicato del Cns lituano- che I mezzi di co
municazione locali citano cifre diverse, natural
mente superiori. Da dove viene questa differen
za? Vengono citati tutti coloro che sono morti 
durante quella giornata e tutti i ricoverati in 
ospedale. Naturalmente, tra quel decessi, ce ne 
sono alcuni che non hanno nulla a che vedere 
con quegli eventi tragici. 

. La maggior parte dei feriti sono rimasti 
schiacciati dopo che i carri armati che si avvici
navano al centro della televisione hanno spara
to due colpi di avvertimento. E seguito il panico. 
La pressione della folla e' stata contenuta con 
difficolta' dai fucilieri assaltatori. Per resistere, 
hanno Iniziato a sparare in aria. 

Al temi» stesso, a causa dell' atteggiamento 
aggressivo di un gruppo di militanti, sono state 
utilizzate granate lacrimogene. In risposta sono 

• state lanciate pietre e sparati colpi d'arma«il 
corrispondente della tass, che ha incontrato un 
membro della direzione del consiglio di salvez

za nazionale, ha detto che il comitato si era ri
volto più' volte ai vertici della repubblica, della 
radio, e della televisione - aggiunge il documen
to del cns - per chiedere l'interruzione delle tra
smissioni antisovietiche e di smettere di far cre
scere artificialmente la tensione. 

Ma non e' stata presa alcuna misura. II comi
tato ha inviato volontari al palazzo della televi
sione e lavoratori delle imprese pubbliche, per 
tentare di convincere i militanti del Sajudis a ri
tornare nelle loro case. 

E' stato solo quando questo tentativo di risol
vere il problema senza usare la forza e' fallito. 
che il comitato di salvezza nazionale della Li
tuania ha chiesto al ministero dell' intemo e al 
capo della guarnigione un aiuto per prendere il 
controllo della televisione e della radio. . 

Non c'è' motivo di parlare di rovesciamento 
'" della dirigenza legale della Lituania. Lo scopo e' 

di calmare la popolazione e di passare il potere 
ad un governo legale. II soviet supremo della Li
tuania non può' controllare ia situazione. La ra
dio e la televisione riprenderanno prossima
mente le trasmissioni. La costituzione dell' Urss 
e della repubblica socialista sovietica della li-
tuania saranno gradualmente restaurate». • 

6 l'Unità 
Lunedi 
14 gennaio 1991 
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